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CONCO It S I
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gretario di Stato per la grazia e giustizia;
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L'Ufficio di conciliazione dell'ex comune di S. Andrea

in Monte è soppresso ed il relativo territorio è sottopo·
sto alla giurisdizione dell'Ufficio di conciliazione del

comnue di Bressanone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufliciple
delle leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando
a chinuque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 30 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE
Gnnoi

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 maggio 1942-XX

Alli del Governo, refißlfo. 445, foglio 15. - AIANclNI
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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 30 marzo 1942-XX, n. 415.
Autorizzatione della spesa di L. 10.000.000 per le neces.

sità urgenti di pronto soccorso in caso di pubbliche ca.

tamità.

VITTOlilO EMANUELE III
- PElt G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONÐ

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
DIPERATORE D'ETIOPIA

Visto I'art. 3, 2" comma, della legge 5 maggio
1011-XIX, u. 450;
Visto il R. decreto 2 marzo 1942-XX, n. 246, col quale

è stata autorizzata un'assegnazione di L. 5.000.000 ad
integrazione della spesa di L. 10.000.000 per opere ur-

genti di pronto soccorso in caso di pubbliche calamità ;
Riteunfa In necessità di aumentare le indicate asse-

guazioni in relazione a sopravvenuti bisogni;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il 31inistro Segre-
tario di Stato per le finanze:
Abbialun decretato e decretiamo:

REGIO DECitETO 30 marzo 1942-XX, n. 414.

Soppressione dell'Ufficio di conciliazione dell'ex comune

di S. Andrea in Monte.

VITTOHIO E31ANUELE III
PEll GItAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBÂNIA
IAIPEllATOllE D'ETIOl'IA

Visto il R. decreto 23 dicembre 1940-NIX, n. 1997,
con il quale il comune di S. Andrea in lionte è stato

aggregato a quello di Bressanone:
Vista la deliberazione 4 ottobre 1941-XIX del comniis-

sario prefettizio di S. Andren in 31onte, con la quale si
chiede che sin soppresso PUfficio di conciliázione di
detto Comune e il relativo territorio sia sottoposto alla
giurisdizione dell'Ufficio di conciliazione del comune
di Bressanone;
Visti i pareri favorevoli del Primo presidente e del

Procuratore generale presso la Corte di appello di Ve-

E' autorizzata la spesa di L. 10.000.000 per le no-

cessità nrgenti di pronto soccorso in caso di pubbliche
calamità.
La suindicata spesa sarà inscritta nello stato di pre-

visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1941-42.
Con decreto del Alinistro per le finanze saranno ap-

portate le occorrenti variazioni di bilancio.
Il presente decret<> sarà comunicato alle Assemblee

legislative unitamente al conto consuntivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Rtato, sia inserto nella Raccolta ufficinie

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia. mandando
a chinuque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 30 marzo 1942-XX

VITTORIO E3IANIIICLE

ÛORLA •- I)] IÌEVEL

nezm ·

' Visto, it Guard48igÍlli: GRANDI
Visti la Icgge 23 giugno 1940, n. 703, e il regolamento Registrato alta corte dei conti, addi 6 maggio 19e-XX

20 dicembre 1892, u. 728) i Atti del Governo, reulstru 445, logifo 21. -- Alascisi
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REGIO DECItETO 15 aprile 1942-XX, n. 416.
Unificazione dei due Uffici di concillazione del comune

di Nettunia.

VITTOlilU EMANUELE Ill
PER GitA%IA DI DIO 14 PFLt YOf ONTÀ liitt.LA NAZIONID

ItE D'lTALIA E I)1 ALBANIA
IMI'EllATOltlC D'ICTIUPIA

Vista In deliberazione 22 geunnio 1912-XX del commis
sario prefettizio del comune di Nettunia, con la quale
si chiede che i due Ullici di conciliazione ivi esistenti
siano riuniti in unico Ufficio con giurisdizione su tutto
il territorio del Comune medesimo;
Visti i pareri favorevoli del Primo presidente e del

Procuratore generale presso la Corte di appello di lloma ;
Visti la legge 25 giugno 1910. n. 703, e il regolamento

• 26 dicembre 1892, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, .ilinistro Se-

gretario di Stato per In grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I due IIflici di concilinzione del comune di Nettunin
sono riuniti in nuico Ufficio con giurisdizione su tutto
il territorio del Comune medesimo.

Il presente decreto entrerù in vigore nel trentesimo

giorno dopo quello della sua pubblicazione nella Ga:-
celta Ufficiale.

Ordiulamo che il presente decreto, monito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella linecolta ufticiale
delle leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 15 aprile 304'2-XX

VITTOlilO E31ANUEIÆ

ÛICANDI

Visto, il Guartinsigilli: GRANol
Registrato alla Coric dei conti, a<ldt.3 maggin 1942-XX
Atti del Governo, registro 44 foglio 16. -- MANelNI

IIEGIO DECRETO e gennaio lue-NX.
Modificazioni al R. decreto 10 ottobre 194I-XIX, relativo

nila iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria navi da crociera, di navi mercantili
requisite.

VITTOIIIO F31ANUELE III
PICR GRAZIA III DIO E Pllit VOLONTA OldLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA Il I)l ALBANIA
I3lPEllATOliE D'ISTIOPIA

Visto il II. decreto 10 ottobre 1941-XIX, re.gistrato alla
Corte dei conti il 5 noveinlne 1911-XX, registro n. 15
Marina, foglio n. 21, riguardante inscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, categoria
navi da crociera, di alcune navi mercantili ex jugoslave
requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 31inistro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIN, rilasciata dal

T)1'CE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel R. decreto 10 ottobre 1941-XIX, relativo alla iscri-
zione in via temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria navi da crociera, di navi mercan-

tili requisite per esigenze delle Forze armate, 11 nomina-
tiro del piroscafo ex jugoslavo Junak è cambiato, a de-
correre dal 3 novembre 1911, in.quello di Bravo.

11 Nostro 31inistro per la marina è incaricato della

eseelizione del presente decreto che sarà comunipato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a lioma, add) 22 gennaio 1942-XX

.VITTOltlO EAIANUELE

AltTUlto IlICCARDI

Ilegistrato alla Corte dei conti, ad<tt 9 febl>raio 19W-XX

Ilegistro n. 2 3/arina, foUlio n. 318.

(1754)

ItEGlU DECHEJU 24 marzo 10-12-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Altura Vecchia » nel bacino del
Volturno.

VITTulilO E3IANGELE III
PI:li Glt.\ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIIS II'ITALIA E DI ALRANIA
13]PEllATOllE D'ETIOPIA

Veduta la decísione in data 19 dicembre 1941-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 14 settem-
bre 1926, n. 1000, modiliento con II. decreto-legge 30 mar-
zo 1933-XI, u. 201 - lia riconosciuto e dichiarato, su
richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che il
fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni
previste dallo stesso regolamento legislativo perchè se

ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-
l'Opera :

Fondo denominato « Altura Vecchin » di giertinenza
dei signori Lanna Agostino fu Luigi e Mizzern Teresa di
3tichele coningi e Lanna 11. Agostiua di Agostino, inte-
stato nel catasto del comune di Grazzauise a Lanna

Agostino.fu Luigi e 3Iizzera Teresa di 31ichele coniugi,
al foglio di mappa 11, particella 40, per la superficie di
Ha. 0.91.00 e con la rendita imponibile di L. 91.
Detto fondo connna con la proprietà Petrella Con-

cetta fu Luigi maritata Fasa, con la strada provincinie
S. Andrea del Pizzone-Capua, con la strada comunale

Traversa, con In strada comunale Alturn.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

13 marzo 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colta-

rule dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

II. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1830;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Ÿista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata de I

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Altura Vecchia » sopradescritto ò trasferito
in proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.
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Art. 2.
2 ordinata la immediata occupazione del fondo stesso

da parte delPOpera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 3000 (tremila) da essa oferta come indennità e non
accettata dagli aventi diritto, ju attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regola-
mento.

II IbHOE del Fascismo, Capo del Governo, ò incari-
cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1912-XX

VITTORIO EMANUELE
Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1M2-XX
Registro n. 8 Finanze, JoGlio n. 33. - LESEN

(1783

DECRETO-DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 14 aprile 1942-XX.
Mobilitazione civile dell'Opera nazionale per la prote-zione della maternità e dell'infanzia.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sul-
Porganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
.Vista la proposta d.el Ministero dell'interno;

Decreta

L'Opera nazionale per la protezione della maternità
ed infanzia è mobilitata civilmente ai sensi êd agli ef-
fetti della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461, sulla di-
seiplina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data odier-

na, sarà comunicato alla Corte dei conti per la regi-
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 14 aprile 1942-XX
MUSSOLINI

Registrato alla Corte <lei cortli, aridt M aprile 1942-XX .
Itegistro n. 9 Finanze, foglio n. 45.

(183û)

Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale
ed artigiana di Copertino, con sede nel comune di Co-
pertino (Lecce) alla procedura di amministrazione straor-
dinaria di cui al titolo VII, capo II del Regio decreto-
legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed arti-
giana di Copertino, con sede nel comune di Copertino
(Lecce), sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazactia Uf·

ficiale del Regno.
Itoma, addì 29 aprile 1942-XX

MUSSOLINI
(1802)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 2 maggio 1942-XX.
Scioglimento degli organi amministrativi del Monte di

credito su pegno di Bergamo,
IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 gin-
gno 1940-XVIII, n. 933;
Ritenuta l'opportunità di sottoporre il Monte di cre-

dito su pegno di Bergamo, con sede in Bergamo, alba
procedura di amministrazione straordinaria di gui al-
l'anzidetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
e successive modificazioni;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio -e per
l'esercizio del credito;

Decreta:

Gli organi amministrativi del Monte di credito su

pegno di Bergamo, con sede in Bergamo, sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Uf-

ficiale del liegno. .

Roma, addì 2 maggio 1942-XX
MUSSOLlNI

(1828)
DECRETO DEL DCCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PIlESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 29 aprile 1942-XX. DECllETO MINISTERIALE 2 maggio 1942-XX.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa ru. Infilzione di una pena pecuniaria all'ex commissario della

rale ed artigiana di Copertino (Lecce). Cassa rurale ed artigiana di Cisterna di Littoria.

IL DUCE DEL FASCISMO IL MINISTRO PER LE FINANZE
CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art.90 del IL decreto-legge12 marzo1936·XIV.PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
n, 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina delldPER LA DIFESA DEL RISPARWO E PER I'ESERCIZIO DEL CREDITo
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 mar:«

Veduto il R. decreto-legge12 marzo 1936-XIV, n. 375, 1938-XVI, n. 141, T aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giusulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun- gno 1910-XVIII, n. 933;zione creditizia, moditicato con le leggi 7 marzo Vista la lettera 7 aprile 1942-XX, n. 5050, dell'Ispot
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 030, e 10 giu- torato per la difesa del risparmio.e per l'esercizio de
gno 1910-XVIII, n. 933) credito,
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Considerato che l'ex commissario straordinai·lo della
Cassa rurale ed artigiana di Cisterna di Lifteria (Lit-
toria), cav. dott. Dante Lulli, nonostante i più energici
e perentori richiami e benchò avvertito che in caso di
inadempienza sarebbe incorso nelle penalità commmate
dalle vigenti disposizioni in materia, non ha ancora ri-
messo la documentazione di cui all'art. 64 del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 37õ, modificato come

sopra, relativa alla gestione straordinaria dell'ente in pa-
rqla, la quale ha avuto termine fin dal giugno 1941-XIX;
>Unnsiderato che il DUCE del Fascismo, Capo del Go-
Verno, Presidente del Comitato dei Ministri di cui al-
l'art. 12 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936XIV,
n. 375, modificato come sopra, vista la persistente ina-
dempienza del predetto dott.'Lulli, ha deliberato, in
data 18 marzo 1942-XX, in via d'urgenza, ai sensi del-
l'art. 11, secondo comma, dello stesso decreto, che sia
inflitta al Lulli una sanzione pecuniaria di L. 500;

Decreta:
1 cay. dott. Lulli, ex commissario della Cassa rurale

ed artigiana di Cisterna di Littoria, residente in Litto-
ria, è inflítta, a norma dell'art. 87 del R. decreto-legge
TJ marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 mar
zo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 gin
gno 1940-XVIII, n. 933, la pena pecuniaria di lire cin-
quecento (L. 500); la Cassa rurale ed artigiana di Ci-
sterna di Littoria ne risponde civilmente ed è obbligata
ad esercitare il diritto di rivalsa verso il detto ex com-
missario.
L'Intendenza di finanza di Littoria provvederà all'ese-

enzione del presente decreto che sarA pubblicato nella
Gazzetta Ufßeinte del flegno.

Roma, addl 2 maggio 1912-XX

ll Ministro: Di REVEL
(1800)

DECItETO MINISTERIALE 2 maggio 1942-XX.
Innizione di una pena pecuniaria all'ex vice presidente

ed ex legale della Cassa rurale di prestiti di Palena, in
provincia di Chieti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 90 del 11. decreto legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina del-
la funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1910-XVIII, n. 933;
Vista la lettera 7 aprile 1942-XX, n. 5035, dell'Ispetto-

rato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cre-
dito;
('onsiderato che l'avv. Filippo Margadonna, ex vice

presidente ed ex legale della Cassa rurale di prestiti di
Palena (Chieti) in liquidazione, sebbene gli sia stata in-
flitta, col decreto Ministeriale 12 maggio 1910-XVIII,
niin sanzione peenniaria di L. 200 e nonostante un'ulti-
ma perentoria diffida dell'Ispettorato anzidetto, conti-
nua ad essere inadempiente sin per la consegna al com-
missario liquidatore dell'Azienda degli atti, in suo pos-
sesso, di quest'ultima che per la giustificazione del
succinto riepilogo di entrate e spese da lui reso al com-
missario stesso;
Considerato che il DUCE del Fascismo, Capo del Go-

yerno, Presidente del Comitato dei Ministri di cui al-

l'art. 12 del citato It decreto-legge 12 marzo 1û30-XIV,
n. 375, modificato come sopra, vista la persistente ina-
dempienza dell'avv. Margadonna, ha deliberato, in.via
d'urgenza, in data 18 marzo 1942-XX, ai sensi dell'art. 14,
secondo comma, dello stesso decreto, che gli sia inflitta
una nuova sanzione pecuniaria di L. 1000 ¡ .

Decreta :

Al sig. avv. Filippo Margadonna (residente in via
Nizza 154, Roma) es vice ipresidente ed ex legkTdidella
Cassa rurale di prestiti di Palena, è ipflittu, a norma
dell'art. 87 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,-nd11,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n.933,
la pena pecuniaria di lire mille (L. 1000); la Cassa ru-
rale di prestiti di Palena (Chieti) ne risponde civilmente
ed è obbligata ad esercitare il diritto di rivalsa erso
il detto ex vice presidente ed ex legale.
L'Intende%za di finanza di Itoma provvederà alÏ'esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufiloiale del Rpgno.

Iloma, addl 2 maggio 1912-XK

Il Ministro: DI'ÍlEVEL
(1807)

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1942-XX.
Inflizione di una pena pecuniaria al presidente della Cassa

rurale ed artigiana di Itocca Massima, in provincia di Lit•
toria.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 90 del R. decretailegge 12 marzo1936-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia, modificato cofí le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 034, e-10 gin-
gno 1940-XVIII, n. 033;
Vista la lettera 13 aprile 1942.XX, n. 5383, deIPIspet-

torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito;
Considerato che il presidente della Cassa rurale ed

artiginna di Rocca Massima (Littoria) sig. Emidio Ales-
sandroni, ripetutamente invitato per il tramite dell'Isti-
tuto di emissione a presentare le situazioni trimestrali
dei crediti e la documentazione contabile dell'azienda
relativa all'esercizio 1940 non lia ottemperato a quanto
richiestogli, nè, invitato nuovamente e 'formalmente a
produrre detta documentazione, non vi ha ancora prov.
veduto per quanto avvertito che, in difetto, sarebbe in-
corso nelle penalità previste dalle vigenti disposizioni
di legge in materia;
Considerato che il Comitato dei Ministri di cui al-

l'art. 12 di detto II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, nella sua seduta del 30 ottobre 1941-XX, ha auto-
rizzato questo Ministero, ai sensi del sopracitato art. 90,
a dar corso, nei confronti del predetto Emidio Ales-
sandroni, alPapplicazione di una pena pecuniaria di
L. 200;

.

Decreta:

Al sig. Emidio Alessandroni, presidente della Cassa
rurale ed artigiana di Rocca Massima (Littoria) è in-
flitta, ni sensi dell'art. 87 del II. decreto-legge 12 marzo
'n-YTV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

193S-XVI, n. 111, 7 aprile 1938-XVI, n, 030, e 10 giu-
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gno 1910-XVIII, n. 933, la pena pecuniaria di lire due-
cento (L. 200); la Cassa rurale ed artigiana ne risponde
civilmente ed è obbligata ild esercitare il diritto di ri-
Valet) verso detto presidente.
UIntendenza di finanza di Littoria provvederà all'ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 maggio 1942-XX

ll JIinistro: DI RICVICL

(1808)

DECRETO MINISTEÏtlALE 4 maggio 1942-XX.
Disciplina delPapprovvigionamento e della distribuzione

del Senome della paglia per le esigenze delle Forze armate
e dellä popolazione civile.

IL MINISTItO PEli L'AGillCOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione'in guerra ,
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 171(i,

convertito, con modificazioni, nella legge 24 aprile
1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per la disci-
¡>lina degli approvvigionamenti della distribuzione e

dei consumi dei generi alimentari in periodo di guerra;
Ritenuta la necessità di assicurare l'approvvigiona-

mento e la distribuzione del fieno e della paglia di grn.
no, di avena, di segale, di orzo e di riso per le esigenze
delle Forze armate e della popolazione civile;

denti Sezioni delle Provincie di cui al precedente arti-
colo, in bäse alla superficie coltivata, alla produzione
di fieno e di paglia, ai conferimenti negli anni prece-
denti e al numero di capi di bestiame di ciascuna azien-
Ja, compileranno gli elenchi delle aziende obbligate al
conferimento del fieno e della paglia indicando per cia-
scuna di esse la risiiettiva quota. Tali elenchi dovranno
essere trasmessi per l'approvazione alle Sezioni provin-
einli dell'alimentazione le quali provvedernuno a pre-
cettare presso ogni singoln azienda i quantitativi di fie-
no e di ipaglia che dovranno essere tenuti a disposizione
delle competenti Sezioni della zootecnia e della cereali-
coltura per la consegna che dovrà essere fatta nei giorni
e con le.modalità che tali Sezioni comunicheranno.

Art. 4.

Nelle Provincie per le quali non sin stato fissato il

contingente di cui all'art. 2 del presente decreto, le

Sezioni della zootecnia e della cerealicoltura accertp-
ranno i quantitativi di fieno e di paglia eccedenti i fah-
bisogni minimi delle aziende detentrici che una volta

precettati serviranno a far fronte ai bisogni del con-
sumo locale dei non produttori, o insufticientemente
produttori.

Art. 5.

- Qualora si rendesse necessario, i prefetti, su.richie-
sta delle Sezioni della zootecnia e della cerealicoltura,
con proprio provvedimento renderanno obbligatoria la

denuncia del tieno e della paglia prodotti o comunque
otteunti.

Art. G.

Decreta

Art. 1.

Tutti i quantitativi di tieno e di paglia di grano, di

avena, di segale, di orzo e di riso prodòtti nel Itegno
od introdotti nel territorio metropolitano, anche in tem-
poranen importazione, sono vincolati a disposizione del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste e non possono
formare oggetto di atti di alienazione.
I quantitativi degli anzidetti prodotti, occorrenti per

le normali necessità aziendali dei singoli deteutori, pur-
chè non precettati-ni sensi degli articoli 3 e 4, si inten-
dono svlucolati con la loro graduale utilizzazione.

'

Art. 2.

I quantitativi di tieno e di paglia, non precettati af
sensi dei precedenti articoli 3 e 4, clie risultassero esu-
heranti alle necessità delle aziende, dovranno essere de-

unneinti alle Sezioni della zootecnia e delIn cerealicol-
tura, le quali provvederanno a-1 loro collocamento.

Art. 7.

I detentori di fieno e di paglia sono tenuti a enrare

In buona conservazione del prodotto vincolato e ne ri-

spondono in qualità di depositari. I detentori di paglia
sono altrest tenuti a curarne l'ahhienturn.
E' vietata la dispersione e In distruzione, per qual-

siasi motivo, degli anzilletti prodotti.

Il Ministeró dell'agricoltura e delle foreste stabilirò Art. 8.

le Provincie,iu cui dovranno essere obbligatoriamente E' vietata l'esportazione di fieno e di paglin fuori Pro-
conferiti i prodotti di cui al precedeut.e articolo, tissali vincia senza la holletta di accompagnamento, rilasciata,
done i contingenti- · secondo la competenza, dalla Sezione della zootecnia o

In ciascuna di dette Provincie gli ispettorati provin slella cerealicoltura e vistata dalla Rezione dell'alimen-
ciali dell'agricoltura, di concerto con le competenti or tazione delIn Provincia nel cui territorio trovasi il pro-
ganizz,azioni sindnenli ed ecouomiche, entro il 31 mag dotto,
gio per il tieno ed il 30 giugno per la paglia, stabiliran Nell'ambito della stesan Provincia è tutto divieto di
no i quantitativi che in ogni Comune dovranno essere rimnovere il fieno e in paglin dalla località di deposito
conferiti per assicurare la copertura del contingente e di normale impiego dell'azienda, senza l'autorizza
provinciale di cui al comma precedente, tenendo conto zione dei Comuni, che ne duranno notizie alle Sezioni
delle condizioni specifiche della produzione e dell'alle economiche predette.
Vamento del bestiame. ·

•

Art. 9.
Art. 3

Sulla base delle assegnazioni disposte dal Ministero

I Settori della zootecnia e della cerealicoltura della dell'agricoltura e della foreste ed ai prezzi fissati per
Federoxione nazionale fascista dei Consorzi provinciali la produzione dell'annata, i Settori delIn zootecnia e

tra i produttori delPagricoltura, a mezz'o delle dipen- della cerealicoltura provvederanno a ritirare a mezzo
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- dei Consorzi agrari ed a mettere a disposizione delle
ditte industriali i quantitativi di fieno e di paglia pre-
cettati dalle Sezioni provinciali dell'alimentazione ai
sensi degli articoli 3 e 4, o denunciati _ai sensi del-
Part. 6.
I quantitativi di fieno e di paglia, approntati ed ac-

cantonati pey le esigenze delle Forze armate, non po-
tranno essere destinati ad usi civili di cui ai successivi
articoli 10 e 11.

Art. 10.

Le aziende industriali, che utilizzano la paglia per la
fabbricazione della cellulosa e della .carta, debbono,
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, segnalare alla competente Federazione
nazionale fascista degli industriali della carta i quanti-
tativi loro necessari.
Detta Federazione, controllate le richieste e sentito

PEnte nazionale per la cellulosa e la carta, le trasmette
riei quindici giorni successivi, pel tramite della Confe-
dérazione fascista

_
degli industriali, al Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste per le assegnazioni di com-
petenza.
Le altre aziende industriali e le aziende commerciali

che Imuno bisogno di paglin, non per farne commercio
nò per usi zootecnici, debbono, entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto, segnalare
alle rispettive organizzazioui di categoria°il proprio fab-
bisogno di pnglia.
Le organizzazioni, controllate le richieste, entro i

quindici giorni successivi, pel tramite delle rispettive
Confederazioni,.le trasmetteranno al Ministero delPagri-
coltura e delle foreste per le assegnazioni di compe-
tenza.

Art. 11.

Entro il 30 giugno le aziende agricole, zootecniche e

di trasporto, non produttric1-di fieno e di paglia o in-
sufficientemente produttrici, possono farne richiesta per
usi zootecnici alle Sezioni di zootecnia e della cereali-
coltura competenti per territorio, specificando, oltre il
quantitativo di prodotti necessari, il numero e la specie
degli animali posseduti.
Con le stesse modÁlità ed entro lo stesso termine, le

ditte che gestiscono esercizi di rivendita di tieno e di
paglia possono avanzare richieste per i quantitativi de-
stinati alle necessità del piccolo commercio locale. In
relazione alle disponibilitù le organizzazioni predette,
controllate le richieste, presenteranno per l'approva-
zione alle Sezioni provinciali dell'alimentazione appo-
sito piano di reparto.

Art. 12.

DECRETO hiINISTERIALE 4 maggio 1942-XX.
Divleto dell'uso della barite e di qualsiasi altra sostanza

consimile per la formazione della crosta artillciale del tur•
maggio gorgonzola.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla or.
ganizzazione della Nazione in guerra;
Visto il H. decreto-legge 27 dicembre 1040-XX, n. 1710,

convertito, con modifienzioni, nella legge 24 aprile
1941-XIX, n. 385, conteneute disposizioni per la disci-
plina degli appt·ovvigionamenti, della distribuzione e
dei consumi dei generi alimentari in periodo di guerra;
flitenuta In necessità di sietare l'uso della littrite o

di altre sostanze consimili mescolate a sostanze trasse
on miscele adesive per la formazione della crÀtti arti-
ficiale del formaggio gorgonzola, il cui peso non' può
essere separatamente considerato nella corresponsione
del prezzo e nella distribuzione razionata del formaggio
stesso;

Decreta

Art. 1.

A partire dalla data di entrata in vigore del presente
decreto è vietato Puso della barite e di qualsiasi altra
sostanza consimile per la formazione della crosta arti-
ficiale del formaggio gorgonzola.
La vendita delle scorte esistenti di tale formaggio,

presentato in commercio con detta crosta artificiale, è
consentita sino a 20 giorni dalla data predetta.

'Art. 2.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto
sono punibili ai sensi della legge 8 luglio 1911-X1X,
n. 645.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 4 maggio 1912-XX

Il Ministro: PARESCHI

(1843)

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1942-XX.
Sostituzione del commissario straordinario del Consorzio

di irrigazione S. Altissimo in comune di Arpino (Frosi·
none).

A abrogato il decreto Ministeriale 30 maggio 1941-XIX,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 2 giu-
gnò 1911-XIX, n. 128, ed ogui disposizione che comunque
goutrasti con quelle contenute nel presente decreto.

Art. 13.

Ogni infrazione alle disposizioni conteunte nel pre-
sente decreto è punibile ai sensi della legge 8 luglio
1011-XIX, n. 645. .

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 4 maggio 1942AX

:(1844) Il Ministro: PARESCHI

IL A1INISTRO PER L'AGRICOLTURA
16 PER LE FORESTE

Visto il R. decreto 3 febbraio 1930-XIV, registrato
alla Corte dei conti il 25 marzo successivo, al registró 5,
foglio 301, con il quale fu sciolta l'Amministrazione
ordinaria del Consorzio di irrigazione S. Altissimo in
comune di Arpino (Frosinone) e fu nominato commis-
sario straordinario dell'ente il geometra Carlo Palmn ;
Vista la nota 24 novembre 1911, n. 25110 dellä Regia

prefettura di Frosinone;
Ritenuta l'opportunità di procedere alla sostituzione

del geom. Palma nell'incarico di commissario straordi-
nario del Consorzio e di affidare l'incarico al perito
agronomo Itodolfo Brunori fu Luigi)
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Intesi la Federazione nazionale fascista dei Consorzi :Divieto di macinazione delle sanse e del noccioli di oliva

di bonifica integrale ed il Partito Nazionale Fascista
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, con telegram-

(Federazione dei Fasci di combattimento di Frosinone); ma A-6-9639 in data 26 aprile 1942-XX, diretto ai prefetti pro-
A termini delle vigenti dis,posizioni sulla bonifica in- sidenti delle sezioni provinciali dell'al.mentazione, ha dispo-

tegrale; sto clie, a partire dal 1• maggio 1912-XX, sia vietata la maci-
nazione delle sanse e dei noccioli dl oliva ed il commercio o

Decreta: la cessione a qualsiasi titolo e forma delle tarine derivate.

Il perito agronomo Rodolfo Brunori è noluinato com¯
p. 11 Ministro: Pascouto

missario straordinario del Consorzio di irrigazione (1851)
S. Altissimo in comune di Arpino, in sostituzione del

geom. Carlo Palma.

Roma, addl 2 maggio 1942-XX Divieto di esportazione extra.provinciale. di « cagliata »

II Alinistero dell'agricoltura e delle foreste a partire dal
p. Il Ministro: NANNINI 15 maggio 1942-XX vieta l'esportazione extra-provinciale di

4g4g) a cagliata ».

Tale esportazione, in casi particolari puð essere concessa
L.L stesso hiinistero tramite l'Ufficio controllo formaggi.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI (,,,2, , « »,,wo. esco..

MINISTERO
, MINISTERO DELLE FINANZE

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DIREZIO.W GENEIOLE DEL TESORD - DIVISlONE la PORTAH)GLIO

Comunicato relativo al divieto di immettere al consumo
nuovi prodotti conservati in scatola e di variarne la
composizione, il confezionamento e la denominazione se

già in commercio.

A seguito di quesiti rivolti al Alinistero dell'agricoltura e

delle foreste, si elliarisce che il divieto di cui all'art. 1 del

decreto 11inisteriale 12 giugno 1911-XIX - pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 140 del 17 glugno successivo -

di immettere al consumo nuovi prodotti conservati in scatola

e di variarne la com¡iosizione, il confezionamento e la de-

nominazione se già in commercio, riguarda indistintamente
tutti i prodotti alimentarl sla di origine animale che vegetale.

L'elencazione contenuta nel predetto articolo non è tas-
sativa, ma puramente esemplifleativa, in quanto si citano al-
cuni prodotti di largo consumo (carne, pesce, ortaggi e rela-
tivi derivati).

Le disposizioni del citato decretu hanno carattere esten-

Sivo e comprendono tutti gli alimenti conservati con qualsiasi
sistema di confezione o metodo di preparazione.

Pertanto, sono soggetti alla disciplina i prodotti conservati
in scatola di metallo, di legno, di vetro, di ceramica, di carta,
ecc., anche presentati in forme diverse (barattoli, vasi ed in-
volueri in genere).

It Alinistro: PAnFscm

(1850)

Comunicato relativo al prezzi alla produzione per le arance
ovali e per i limoni tardivi delle costiere Amallitana e
Sorrentina.

Media dei cambi e del titoli del 6 inaggio 1942.XX . N. 85

Albania (I 6,25 islanda (1) 2,0247
Argentina (U) 4 - Lettonia (C) 3,6751
Australia (I) 60, 23 Lituania (C) 3, 3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (1, 3,933
Bolivia (I) 4,085 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0,9902 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 00,23

ld. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadà (I) 15,97 Perù (I) 2,945
Cile (I) 0,6650 Polonia (C) 380,23
Cina (I) 1,0455 Portogallo (U) 0,7910
Columbia (I) 10, 87 Id. (C) 0, 767
Costarica (1) 3, 305 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) , 38 -- Salvador (I) 7, 60
Cuba (I) 19,03 Serbia (I) 38,02
Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia (C) 65,40
Egitto (I) 75,28 Spagna (C) (1) 173.61
Equador (1) 1, 27 Id. (C) (2) 169, 40
Estonia (C) 4,697 S. U., Amer. (I) 19,01
Finlandia (C) 38, 91 Svezia (U) 4, 53
Francia (1) 38, 02 Id. (C) 4, 529
Germania (U) (C) 7,0045 Svizzera (U) 441 -
Giappone (U) 4, 475 Id. (C) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Tallandia (I) 4,45
Grecia ,C) 12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 10 - - Ungheria (C) (1) 4,67970
Haiti (1) 3,80 Id. (C) (2) 4, 56305
Honduras (I) 9,31 Unione S. Aff. (I) 75,28
India (1) 5,7464 Uruguay (1) 9,13
Iran (I) 1. J 103 Venezuela (I) 6, 41

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha determinato (U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
come 6egue i prezzi alla produzione per le arance ovali e (1) Per versamenti effettuati dal debitori in Italia.
Per i limoni tardivi delle costiere Amalfitana e Sorrentina.

.

(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

1) Arance ovall:
la qualità: 410 lire al quintaie·

Rendita 3,50 °/a (1906)
. . . . . . . . . . . . 80,10

2a qualità: 300 lire al quintalc· Idd. 3,50 ¶oæ(d1302) . . . . . . . . . . . , ,7 5

2) Ilmoni tardivi dEÌle COStiere Anla10tana e Sorrentina: Id. 5% (1935) .
. . . . . . . . . . . . , 94,55

la qualità: 150 lire al quintale; Redimib. 3,50 % 1931) .
. . . . . . . . . . . 76,40

2a qualità: 130 lira al quintale Id. 5% (1936) . . . . . . . . . . . . . 96.425
Por quanto riguarda la deflnižione della qualità, le condi- Id. 4,75% (1924). . . . . . . . . . . . 493,323

zioni di vendite, le maggiorazioni conunerciali e, in genere, Obblig. Venezie 3,50% . . . . .'. . . . . 95,60
la disciplina di mercato valgono le disposizioni a suo tempo

Buoni novennall 4 % (15-243). . . . . . . . . 98.80

pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 291 dell'11 dicembre
Id. 4 % (15-1243). . . . . . . . . 98, 30

1941-XX. Id. 5%(1944). . . . . . . . 98,3m
Id. 5 % (1949). - . . . . . . . . 97, 5

9.fl31tnistro: PascouTO Id. 5% (15-2-50). . . . . . . . . 97,42õÚ849) Id 5 °/o (15-9-50) . . . . . . . . a 97, 45
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEBM.E DEL DEBITO PUBBI.lCO

(1· pubblicazione). Rettißche d'intestazione di titoli del Deb1to pubblico Elenco IL 20..

Si dict11ara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico. Vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla
colonna 5, essendo quelle ivt risultanti le vere todicaztons del titolari delle rendite stesse:

Numeio
Debito d'iscri-

bare dell' ENTESTAZIONE DA RETTIFICARL l'ENORE DELLA RETTIFICArendite
cione

annu

1 2 8 e o

P. R. 292004 10,50 Andretti Alberto Domenico fu Primo, dom. a Andrielli Alberto Domenico, ecc., comemoTitro.
3, 50 o

. Villa d'Ogna (Bergamo).
Id. 233030 42- Pelissier Elvira di Augusto Stefano, minore Pellissier Elvira di Augusto, ecc., come contro'.

sotto la patria potestá del padre, dom. a
Torino.

Id. 430403 610,50 Mariotti Urfele fu Giulio, minore sotto la pa. Mariotti Orelia fu Giulio, minore, ecc., come
tria potestá della madre Canini Assunta, contro.
dom. in Acquapendente (Roma).

Id. 430404 206,50 Mariotti Uriele fu Giulio, ecc., come sopra, Mariotti Orelia fu Giulio, ecc., come contro.
con usufrutto a Canini Assunta di Giuseppe
Ved. Mariotti Giulio, dom. ad Acquapen-

Ca tale
dente.

B. T. 1941 400 1.000 -- Saccone Nicola di Giuseppe, minore sotto la Saccone Antonino Nicola di Giuseppe, ecc.,
Serie VII

Capitale patria potestá del padre. come contro.

B. T. 1941 201 1.000 ·•- Come sopra. Come sopra.
SerieVIII

.

Capitalo
Id. 238 500 - Saccone Nicola di Giuseppe, dom. a Messina. Saccone Antonino-Nicola di Giuseppe, minore

sotto la patria polestà del padre, dom. a
Messina.

Rend. 5 o 33690 820 -- Fantoni Elisa fu Vincenzo, moglie di Cane- Fantoni Elisabelta fu Vincenzo, ecc., come
vari Alessandro, dom, ad Alessandria, vin. contr3.
colata per dote.

P. R. 100384 45,50 Zonno Antonio fu Michele, minore sotto la Zonno Antonia fu Michele, minore, ecc., co-3,50 patria potestá della madre Sciacqua Gra- me contro.
zia ved. di Zonno Miabele, dom, a Bari.

P. R. 239281 675,50 Bartorelli Momi Giuseppe Antonio di Gino, Bartorelli Momi Antonio Giuseppe di Gino,
3, 50 og minore sotto la patria potestá del padre minore, ecc., come contro.
(1934; Bosetti Luigi, ed Anna fu Silvio, maritata

Zaneristoforo eredi indivisi, dom. a Belluno.

P. R. 7610 122,50 Brescia Palma fu Donato, minore sotto la Brescia Palma fu Don_ato, minore'sotto la pa-
3,5')°£ patria potestà della madre Lillo Antonia, tria potestà della madre Lillo Vitantonia,

Ved, di Brescia Donato, dom. a Monopoli ecc., come contro.
(Bari)

Capitale
B. T. 1949 8050: 10.000 - Lagorio Luigia fu Maurizio, con usufrutto ad Lagorio Luigia fu Maurizio, interdetta sotto la
Sorie A '

Hermann Domenica fu Erminio ved. Lagorio. tulely della madre Hermann Domenica fu
Erminio ved. Lagorio, con usufrutto come
contro.

Capitale
Id. 667ö 500 - Grassi Caterina ed Anna di Gaetano, minori Grassi Caterina ed Anna di Gaetano, minori

sotto la patria potestà del padre e flgli na- sotto la patria potestà del padre e figli na.
seituri da costui con la moglie Sinipoli Giu- scituri da costui con la moglie Sinopoli Ma-
seppina, dom. a Sovereto. Tia Giuseppa, dom. a Sovereto.

Id. 6676 2.500 ---- Come sopra. Come sopra.

Id. 6077 6.000 -- Come sopra. Como sopra.

Id. 6678 10.000 - Come sopra. Come sopra.

P. R.
,
178051 04,50 Salvo Angelo fu Angelo, minore sotto la pa- Savio Angelo fu Angelo, minore soffo la pa-

3,50 0£ tria potestà della madre Monetti Regina ve- tria potestà della madre Monetti tiegina ve-
dova Sulco, dom. in Salerno, dova Savio, dom. In Salerno.
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Ammon
Numer<

Debito d'iscri- care delk LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendito

zione
3rgius

1 $ 8 4
5

Cons. 800190 420 - Ferrari Maria-Paola tu Antonio, minore sotto Ferrari Paola-Maria fu Antonio, ecc., come

3,50% la tutela di Gandolfo Giacomo fu Giuseppe, cotitro.

dom a Vessalico (Imperia).

P. R. 343375 45,50 Strigini iloberto fu Piero, minore sotto la pa. Strigini iloberto fu Pietro, minore, sotto la

3,50 tria potestá della madre Cavalleri Laura, di patria potestà della madre Cavallerilaurina

Achille, ved. Strigini, dom. a Romagnano di Acllille, ved. Strigini, dom. a Romagnano
Sesia (Novara).

Sesia (Novara).

Id. 345876 105 - Come sopra,
Coma sopra.

Ië. 380851 49 - Come sopra.
Come sopra.

Id. 42699g 73,50 Come sopra.
Come sopra.

Id. 203583 94, 50 Strigini Roberto tu Pietro, minore sotto la Strigini Roberto fu Pietro, minore sotto la

patria potestá della madre Cavallero Laura patria potestá della madre Cavalleri Laurina,

di Achille, ved. Strigini, dom. a Romagnano ecc., come contro.

Sesia (Novara).

Id. 300529 1.050 - Come sopra.
Come sopra.

Id. 77777 52,50 Strigini Roberto fu Pietro, minore sotto la Strigini Roberto fu Pietro, minore sotto la

patria potestà della madre Cavalleri Laura, patria potestà della madre Cavalleri LduTina,
ved. Strigini, dom. a Gattinara (Novara). ved. Strigini, dom. a Gattinara (Novara).

Id 305281 315 ----. Strigini Roberto fu Pietro, minore sotto la spa- Strigini 11oberto fu Pietro, minore sotto la

tria spotestà della madre Cavalleri Lauta, ve- spatria potestá della madre Cavalleri Laurina,
dova di Strigini Pietro,. dom. a Romagnano ved. di Strigini, ecc., come contro.

Sesia (Novara).

Id. 24970 98 -- Come sopra.
Come sopra.

Id. 305904 112 - Strigini Roberto fu Pietro, minore sotto la pa. Strigini floherto fu Pietro, minore sotto la

tria potestà della madre Cavalleri Laura di patria potestá della madre Cavalleri Laurina
Achille, ved. Strigini Pietro, dom. a Roma- di Achille, ecc., come contro.

gnano Selia (Novara).

Id. 320107 455 - Come sopra. Come sopra.

P. 11. 319578 122,50 Passalacqua Caterina e Maria fu Calogero, mi- Passalacqua Caterina e Maria fu Calogero, mi-

3..¾ /a nori sotto la patria potestá della madre, nori sotto la patria potestà della madre Pa-

(1934,
Patera Andreana, ved di Passalacqua Calo- termo-Palera Andreana, ecc., come contro.

gero, dom, a Partanna (Trapani).

Id. 380340 105 - Passalacqua Maria tu Calogero, minore sotto Passalacqua Maria fu calogero, minore, sotto

la patria potestà della madre Palera An- la patria ipotestà della madre Palermo-Pa-

dreana fu Girolamo, ved. Passalacqua. do- tera Andreana, ecc., come contro,

miciliata a Partanna (Trapani),

Id. 380339 105 - Passalacqua Caterina tu Calogero, minore sot- Passalacqua Caterina fu Calogero, minore,

to la patria potestà della madre Palera An- sotto la patria potestà della madre Palermo-

dreana fu Girolamo, ved. Passalacqua, do- Patera Andreana. ecc., rome contro,

miciliata a Partanna (Trapani)

Id. 250690 52,50 51accarone Paoto di Nazzareno, dom. ad Or- Maccaront Paolo di Nazzario, Com. ad Orvieto

vieto (Terni), (Terni).

Capitale
B. T. 1944 1730 50.800 - Nert Mdria e Maria Luisa, minori sotto la pa- Neri Marisa e Maria Luisa, minori, ecc., come

Serie speo. tria potestá della madre Neri Giuseppina fu contro.

Antonio, dom, a Roma.

P. R. 256669 483 - Archetti Giovanni tu carlo, presunto assente, Archetto Giovanni fu Carlo, presunto assente

3,50% sotto la curatela di Traverso Carlo fu Bar- sotto la curatela di Traverso Carlo fu Bar-

tolomeo, dom. ad Alessandria, con usufrutto tolomeo, dom. ad Alessandria, con usufrutto

a Falavigna Laura fu Pietro, ved. di Ar- a Falavigna Rosá Maria Laura fu Pietro,

chetti Carlo, dom. ad Alessandria. ved, di Archetto Carlo, dom. ad Alessandria.

Cons. 585378 234, 50 Rigont Antonietta fu Daniele, nubile, con usu. Rigone o Rigoni Antonietta fu Eustachio Da-

3..500/, . frutto a Giudice Rosa fu Giuseppe, ved. di niele, nubile, con usufrutto a Giudice Rosa

(1906) Rigoni Daniele, dom, a Vespolate. fu Giuseppe, ved. di Rigone o Rigoni EU-

slachio Daniele, dom. a Vespolate.

Id. ' 607914 52, 50 Come sopra. Come sopra.
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Ammon-

Debito Nd'1 err tam ddella LNTEbTAZIONE DA ItETTIFICARE TENURE DELLA RETTIFIÇA
zione annua

1 2 3 6
- 5 •

Rend'ta 27498 200 - Buzzoni Achille fu Francesco, interdetto sotto Buzzoni Achille fu Francesco, interdetto sotto
õ% la tutela di Buzzoni Paolo fu Francesco, la tutela di Buzzoni Paolo fu Francesco, do-

dom. a Torino, con usufrutto a Pazzini An- miciliato a Torino, con usufrutto à Pa22ini
giolina fu Giuseppe, ved. di Buzzoni Fran- Maria AnUela fu Giuseppe, ecc., come contro.
cesco, dom. a Noceto (Parma).

Debito 10828 150 - Sarzana Morso Aurelia fu naffaele, moglie di De Sarzana Morso Aurelia fu Itaffaele, ecc.,
Comuni Paterno Salvatore, dom. a Palermo, vinco- coine contro.
Sicilia lata per dote.

P. R. 125408 770 - Carrano Luigi fu Andrea, dom. a Salerno, con Carrano Luigi fu Andrea, dom. a Salerno, con
3, 50 % usufrutto vitalizio a favore di Sasso Vin- usufrutto vitalizio a favore di Sasso Maria-

cenza fu Francesco, ved. Carrano Andrea, Vincenza fu Francesco, ecc., comé contro,
dom. a Salerno.

E, N. 5% 26472 810 -- Grandi Virginia, Emma. Ercole ed Trend di Grandi Virginia, Emma, Ercole ed ines, detta
Cesare, minori sotto la patria potestà del Ir¢ne, di Cesare, minori, ecc., come contro.
padre, dom, in Drescia, e figli nascituri del
detto Grandi Cesare fu Ercole.

Id. 26473 545 - Come sopra, Come sopra.

P. R. 12280 35 -- Scinto Alariangela di Francesco-Eugento, mi- Scinto Teresa-3tariangfola di Francesco, mi.
3,50% nore sotto la patria potestà del padre, domi- nore, ecc., come contro.
(1934) .

ciliato in Castelfranco in Aliscano (Bene-
vento).

P. R. 380349 164,50 Zavatorellt Beniamino fu Luigi, minore salto Zavattarellt Beniamino fu Luigi, minore sotto
3, 50 g la patria potestà della madre Alagazzini Glu- la lutela di Alaga2zini Giulia fu Gregorio,

lia fu Gregorio, ved. Zavaturcili, dom. in ved. Zavallarelli, dom. in Legnano (Alilano).
Legnano (Milano).

Cons. 179732 12.110 -- Ogliani Rosa fu Carlo, moglie del conte Afer- Ogliani Rosa fu Carlo, moglie del conte dr.
3,50% curino Arborto Gattinara di Gattinara, do- f>orio di Gattinara Giuseppe Mercurino, do•

miciliata a Torino. miciliata a Torino.

Rendita 184944 905 - Guglielmetti Pierina fu Andren, minore sotto Guglielmetti Pietro detto Pierino fu Andrea,
5% la patria potestà della madre Francina Alaria, ecc., come contro,

di Giovanni, ved. Guglielmetti, dem, a Ca-
lice di Domodossola (Novara).

Id. 37511 850 - Marchesi Carlo fu Angelo, millore sotto la tu- Alarchesi Carlo fu Angelo, ecc., come contro,
tela legale della madre Malaspina Virginia con usufrutto vitalizio a favore di Scarani
fu Carlo, dom, a Cervesina (Pavia), con usu- Maria Enrichetta fu Giuseppe, ved. di Ma·
frutto vitalizio a favore di Scarani Enri- laspina Giacomo-Antonio fu Carlo, dom. a
chetta fu Giuseppe, ved. di NIalaspina An- Pancarana (Pavia).
tonio fu Carlo, dom. a Pancarana (Pavia).

Capitale
B. T. 1408 3.000 - Unffl Nicolino fu Nazzareno, dopi, a Fossato di Baffl Nicolino fu Nazzareno, minore sotto la0941) Vico (Perugia). patria polestà della madre MoTiconi Ada,serie VII

dom. a Fossato di Vico (Perugia).

Rend. 5% 150770 60- Canevali Fortunato, Franco, Cecilia, Augusto, Canevait Fortunato, Fran.cesco, Cecilia, Au-
Anna-Maria e Caterina fu 1.eone, minori gusta, Anna-Maria e Caterina, ecc., come
sotto la patria potestá della madre Brada- contro.
schia Maria fu Francesco, ved. Canevali,
dom. a Brescia, con usufrutto a Giorgi Ca-
terina fu Francesco, ved. Canevali.

Id. 160876 2.575 -- Bajoldo Amedeo Rodolfo, dom. In Alessandria. Baloldo Amedeo Rodolfo, interdicendo sotto la
tulela provvisoria di Havera Pietro fu Mal-
Leo, dom. in Alessandria.

P. N. 5% 26722 355 - Hiect nagaeta fu Gaetano, moglie di Veredice Ricci Maria-Ragaela fu Gaetano, moglie di Ve.
Giovanni, dom. a S. Marco la Catola (Fog. redice Costanzo, dom. a S. Afarco .la Catola
gia). (Foggia).

P. R. 11409 105 - Scinto Giuseppe di Francesco-Eugento, domi- Scinto T,conardo-Giuseppe di Francesco, do-
3,50% ciliato a Castelfranco in Miscano (Bene- miciliato a Castelfranco in Miscano (Bene-(1934) vento). vento).



1876 7-v-1942 (XX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 109

Debito
Nu e [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

EIORO SRuun

Cons. 821937 154 - Terracina Antonia fu Giovanni, moglie di Ter- Terracina Mar¿a Antonia fu Gioyanni, moglie

3,50% racina Giuseppe fu Vincenzo, dom. a Gefalù di Terracina Calogero Giuseppe fu Vincenzo,

(Palermo), vincolata per dote. dom. a Cefalù (Palermo), vincolata per dote.

P.R.3,50% 380728 17, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 225175
.
175 - Com. sopra. Come sopra.

Rend.5% 16909 75-Imperlino Giuseppe ed Eugenio fu Giovanni Imperlino Giuseppe ed Eugenio fu Antonio-

o Antonio-Giovanni, minori sotto la patria Giovanni, minori sotto la patria potestá del-

potestà della madre Siciliani Francesca o la madre Siciliani Francesca, dom. a a-

Franca, _dom. a Napoli, con usufrutto vita- poli, con usufrutto vitalizio a favore di Si-

lizio a favore di Siciliani Francesca o FFan- ciliani Francesca fu Vito-Eugenio, dom. a

ca fu Vito Eugenio, dom. a Napoli. Napoli.

Id. 16912 1.230 - Imperlino Giuseppe ed Eugenio tu Giovanni, Imperlino Giuseppe ed Eugenio fu Antonio-

minori Sotto la patria potestà della madre Giovannt, minori sotto la patria potestà del-

Siciliani Francesca fu Vito Eugenio, ved. Im· la madre Siciliani Francesca fu Vito-Euge-

perlino Giovanni, dom. a Napoli, con usu- nio, ved. Imperlino Antonfo-Giovanni, domi-

frutto vitalizio a favore di Siciliani France- ciliato a Napoli, con usufrutto vitalizio a

sea fu Vito Eugenio, ved. Imperlino Giovan- favore di Siciliani Francesca fu Vito-Euge-
ni, dom. a Napoli. nio, ved. Itnperlino Antonio-Giovartni, domi-

ciliato a Napoli.

P.R.5°/, 2250 25-Marinetto Odolinoru Carto-Arturo, minoreMarinettoOdolinotu Arturo-Carlo, mino-

sotto la patria potestá della madre Coi Ma- re, ecc., come contro.
ria di Pietro, ved. Marinetto, dom. a Cam-

. posampiero.

Id. 2251 205- Come sopra. Come sopra.
•

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubbilco approvato con it decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si

diffida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbitcazione di questo avviso,

ove non siano state notificata opposiziolli a questa Direzione generale, le inlestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 6 aprile 1942-XX 11 direttore generate: PUTENZA

(1467)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIC
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario
della Cassa rurale ed artigiana di Copertino (Lecce)

IL GOVEllNATORE DEI.LA BANCA D'lTALlA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL HISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CRElllIO

Veduto 11 testo unico delle leggi sultordinamento delle

Casse rurall ed artigiane, approvato con It. decreto 26 agosto
1937-X V, n. 1706;

Veduto 11 11. decreto-legge 12 marzo 1936-NIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi i marzo 1938-NVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 036, e 10 giugno 1910-NVill, u 933;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Com:tato dei Ministri, che
dispone lo scioglimento degli organi amministrativi della

Cassa lurale ed artigiana di Copertino, con sede nel comune
di Copertino (Leece);

Dispone:

Il prof. dott. rag. Luigi Mariano di Gaetano è nominato

commissario straordinario per l'amministrazione della Cassa
rurale ed artigiana di Copertino, avente sede nel comune di

Copertino (Lecce), con i poteri e le attribuzioni contemplati
dal capo VII, del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV. n. 1706, e dal titolo VII, capo ll, del R. decreto-
legge 12 marzo 193G-XIV. n. 375, modineato con le leggi 7 marzo
1938 NVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVili,

11 presente provvedimento sarA pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addi 29 aprile 1912-XX

(1803)
V. AzzouNI

Nomina del commissario straordinario
- del Monte di credito su pegno di Bergamo

lL GOVERNATulŒ DELLA BANCA D'ITAlñA

CAPO DEt I 'ISPETTOllATO
PER LA DIFESA DEL RISPAHMIO E PER L'EFFRCIZIO DEL CHEJUTO

Veduto il IL decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e 6ulla disciplina della funzione crediti-
zia, modincato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XV1, n ß30, e 10 giugno 1940-NV111. n. 933,

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno. Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del

risparmio e per resercizio del credito, di part data, che d po-

ne lo scioglmento degli organi amministrativi del Monte di

credito su pegno di Bergamo, con sede in Bergamo;

Dispone:
Il rag. Cristoforo Longaretti è nominato commissario

straordinario per lammini6trazione de: Monte di credito su

pegno di Bergamo, enn sede in Bergamo, con i poteri e le

attribuzioni contempiasi dal titolo Vil capo II, del R. decreto-

legge 12 marzo 1936-NIV, n. 375, modificato con le leggi 7 nialzo

1938-XVI, n, 141, 9 aprile 1938-XVI. n. 63 , e 10 giugno 1940-XVill,
n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzena

Ufficiate del Regno.
Roma, addl 2 maggio 1912-XX

(1829)
V. AzzouNI



7-y-1942 (XX) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'lTALIA N. 109 1877

Nomina del membri del ('omitato di sorveglianza
del Monte di credito su pegno di Bergamo
IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zfa, modiflcato con le loggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamemo
del Alonti di credito su pegno, e il B. decreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del C mitato dei Ministri per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, col quale
è stato disposto lo scioglimento degli organi amministrativi
del Monte di credito su pegno d. Bergamo, con sede in Ber-
gamo;

Veduto il proprio provvedimento di pari data con il quale
il rag. Cristoforo Longaretti è stato nominato commissario
straordinario della suddetta azienda;

Dispone:
I signori rag. Bruno Nicolosi, prof. dott. Attilio Tagliarini

e dott. rag. Giuseppe Personent, sono nominati membri del
Comitato di sorveglianza del Monte di credito su pegno di
Bergamo, con sede in Bergamo. con le attribuzioni ed i poteri
contemplati dal R. decreto-logge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVf,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIll, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Nelle domande i concorrenti dovranno indicare 11 loro re.

capito ed elencare i documenti ed i titoli allegati.
Per gli aspiranti che risiedono nelle colonie oppure al-

l'estero resta fermo 11 predetto termine di 60 giorni per la
presentazione della domanda e dei documenti.

La data di arrivo delle domande e dei documenti è sfabilita
dal bollo a data apposto dall'archivio del Commissarlato ge•
nerale per la pesca.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti
documenti:
- a) titolo di studio, originale o copia antentica;

b) copia dello stato matricolare da rilasciarsT dall'Am.
ministrazione da cui il funzionario dipende con l'indicazione
delle note di qualifica attribuite dall'anno di assunzione nel '

ruolo di provenienza;
c) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-

tricolare con annotazione delle eventuali benemerenze di

guerra ovvero certificato di esito di leva;
.

d) certilleato, su carta da bollo da L. 6, comprovante la
iscrizione al P.N.F., per l'anno XX, con la indicazione della
data di iscrizione e del numero della tessera.

Detto certificato deve essere rilasciato dal.competente so-
gretario federale o dalla Segreteria generale dei Fasci al-
l'estero.

Per gli iscritti al P.N.F. antemarcia il certificato stesso
dovrà anche attestare che l'i6erizione non ebbe interruzione e

dovrà essere vistato per ratifica, dal Segretario o da uno del
Vice segretarl del P.N.F.

e) certificato su carta da bollo da L 4 debitamente le-
galizzato, comprovante lo stato di famiglia del concorrente;

f) eventuali altri documenti e certificatl idonei a dimo-
strare specillei requisiti o benemerenze del candidato.

Roma, addl 2 maggio 1942-XX

(1830)
V. AZZOLINI

CONCORSI

PRESIDENZA

Art. 4.

Non si terrà conto delle domande che perverranno al Com-
missariato generale per la pesca (Divisione del personale e
degli affari generali) dopo il termine di cui al 16 comma del
precedente art. 2 e di quelle insufficientemente o irregolar-
mente documentate.

Tutti i documenti devono essere effettivamente allegati alla
domanda e non si ammettono riferimenti a documenti pro-
sentati o giacenti presso altre Amministrazioni.

Art. 5.

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI n commissariato generale per ta pesca si riserva la to

coltà di richiedere in visione alle Amministrazioni daÌIG quall
Concoiso a otto posti di primo segretario nel ruolo diret. i concorrenti dipendono gli atti matricolari ed il fascicolo per-
tivo-amministrativo del Commissariato generale per la sonale dei concorrenti medesimi.

pesca• Art. 6.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visti i Regi decreti 11 novenibre 1923-11, n. 2395, 30 dicem-

bre 1923-II, n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;
Visto 11 R. decreto 9 dicembre 1941-XX, n. 1644, di approva-

zione dei ruoli organici del Comniissariato generale per la

pesea;
Considerato che nel ruolo direttivo-amministrativo del

Commissariato medesimo sono disponibdi otto posti di grado
superiore al So;

Decreta:

Art. L

E' indetto un concorso per titoli a otto posti di primo se-

gretario (grado 96, gruppo A) nel ruolo direttivo-amministra-
tiro del Commissariato generale per la pesca.

Il concor6o è riservato al personale di ruolo di gruppo A,
appartenente alle altre Ammimstrazioni dello Stato, che riveste
lo stesso grado di quello messo a concorso.

Art. 2

Le domande di ammissione al concorso, scritte e sottoscritte
di pugno dell'aspirante, su carta da bollo da L. 6, corredate
dei documenti di cui appresso, dovranno essere inoltrate al

Commissariato generale per la pesca (Divisione del personale
e degli affari generali) non oltre 11 termine di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gax:¢lla Uf·
ficiale del Regno,

La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta .

da un funzionario di grado non inferiore al 46, presidente; da
due funzionari di grado non inferiore al 60 e'da uno di grado
non infertore al 7 , tutti di gruppo A, anche se non apparte-
nenti al Commissariato generale per la pesca, e dal capo del

personale, membri.
Un funzionario di grado non inferiore al 9•, anche se

estraneo al Commissariato generale per la pesca, eserciterà

le funzioni di segretario.
La Commissione, in base ai titoli ed al documenti esibiti,

attribuirà a ciascuno degli aspiranti una votazione espressa
in centesimi. L'idoneità sarà riconosciuta a quei candidati che
al.biano riportato una votazione non inferiore a 60/100.

La Commissione formerá apposita graduatoria di merito
secondo l'ordine di votazione attribuito ai singoli aspiranti.

Art. ;

La graduatoria da piibblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno sarà approvata con decreto del Commissario generale
per la pesca.

Sugli eventuali reclami relativt alla precedenza dei con-

correnti, da presentarst non oltre il termine di 15 giorn.] dalla
pubblicazione della graduatoria, decide, in via definitiva, il
Commissarlo generale per la pesce sentita la Commi3ione
esaminatrice.

Art. 8.

Con decreto del Commissariato generale per. la. pesca sarit

provveduto alla nomina dei vincitori compresi nella gradua-
toria di cui al precedente art. 6.



1878 7-y-1912 (XX) GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA JM. 109
| - - ,I

Art. 9.

Per tutto ciò che non è disciplinato dal presente bando

valgono, in quanto applicabill, le disposizioni del capo VI del
IT. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 10.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzella Ufficiale del llegno.

Roma, addi 20 aprile 1942-XX

p. 18 DUCE del Fascismo, Capo del Governo

11 Commissari9 2enerale per la pesca

(1834) G. nicci

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

concorso a tre posti di vice 1spettore aggiunto in prova
nel ruolo ispettivo del Commissariato generale per la

pesca.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visti i llegi decreti 11 noventbre 1923-11, a. 2395, 30 dicem-

bre 1923-11, n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1313, e successive aggiunte

riguardanti i provvedimenti a favore degli invahdi di guerra
e per la causa nazionale;
Vätt i liegt decreti-legge 3 gennaio 1926-IV, n 48, e gmgno

1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2119, e 8 luglio 1941-XIX,
n. 868, tiguardanti i provvedimenti a favore degli ex coinbat-
tenti;

Visti il II. decreto-legge 28 novembre 1933-X11, n. 1554, 11

11 decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, e la legge 29 giu-
uno 1940-XVIII, n. 739, sull'assunzione delle donne nelle Am-

ministrazioni statali;
Visto 11 II. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, ri-

guardante i provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti
per la causa fascista, dei mutilati e dei feriti per la causa

stes6a, nonche degli iscritti ai Fasci di combattimento ante-

riormente al 28 ottobre 1922;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVil, n. 1, che converte in

legge il it. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n 15'd, recante

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Vista la legge 20 marzo.1940-XVill, n. 233, concernente la

concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli impieghi e nei lavori;

Visto 11 R. decreto 9 dicembre 1941-XX, n. 1644, d'approva-
zione dei ruoli organici del Commissariato generale per la

pesen;
Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1902-XX, n. 27;
Considerato che i posti disponibili che si intende conferire

_ per concorso al grado iniziale di gruppo B, ruolo ispettivo
sono sel;

Decreta:

A rt. 1.

E' indetto un concorso per titoli a tre posti di vice ispet-
tore aggiunto in prova (gluppo B, grado 11 vel ruolo impet-
tivo del Commissariato generale per la pesca.

l'or l'ammissione al concoreo predetto gli aspiranti deb-
bono essere fornlti di uno dei seguenti titoli di studio:

a) diploma di maturità classico o .scientifica;
4) diploma di ragioniere o perito commerciale rilasciato

dalla sezione commerciale di un istituto teemco del flegno.
Sono ritenuti validi, ai fini dell'ammissione al concorso

anche i corrispondenti diplomi di licenza liceale o di istituto
toonico (sezione ragioneria e fisico matematica) e i diplomi di
istituti commerciali conseguiti a; fermini dei precedenti ordi
nanenti scolastici.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo i
titoli riconosciuti corrispondenti a quellt indicati, rilasciati
dalle scuole medie del cessato impero austro-ungarico.

A detto concorso, dal quale sono escluse le donne, può par-
tecipare il personale non di ruolo in servizio, da almeno un
anno, presso il Commissariato genciale. per la pesca, e da al-

meno due anni presso altre Amminintrazioni dello Stato, non.
chè 11 personale statale appartenenta al gruppo immed ata-
mente inferiore a quello del posti messi a concorso.

Sono esclusi dal concorso gli apparienenti alla razza einai-
ca. ed i cittadini italiam 1 quali abbiano contratto matrimonio
con persone di nazionalità stramera p>sterioimente alla data
di entrata in vigore del H. decreto-legge D novembre 1938-XVII,
u. 1728, senza la prescritta autorizzazione.

Sono ammessi a partecipare i cittadini albanesi, purche in
possesso degli altri requisiti prescritti dal presente bando.

Gli altri tre posti dei sei disponibili sono riservati â fa-
vore dei richiamati alle armi a, sensi del 1 conima dell'art. 1
del citato 11. decreto 6 gennaio 1942-XX n. 27.

Art. 3

I concorrenti debbono aver co:npiuto, alla data del presente
decreto, 11 18e anno di età, mentre si pre6cinde dal liniite
massimo di età.

Art. 3.

Le domande di aminissione al concorso, redatte su carta
da bollo da L. 6, corredate di tutti i documenti prescritti, do-
vranno pervenire al Commissariato generale per la pesca (Di-
visione del personale e degli affari generali). per il transite
delle Amministrazioni da cui i candidati dipendono, entro 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del flegno.

Le domande che perverranno dopo 11 termine suddetto non
6aranno þrese in considerazione.

Nel trasmettere le domande le Anuninistrazioni dovranno
unirvi:

a) per 11 per60uale di ruolo, una copia dello stato di
servizio ed un dettagliato rapporto informativo dal qua'e ri-
sultino gli eventuali fatti di notevole importanza riferibili alla
carriera del candidato, nonchè copia delle note di qualinea
allo stesso attribuite nell'ultimo triennio;

b) per 11 personale non di ruolo una attestazione da cui
risulti che il concorrente è in servizio, indicando da quale
data e precisando la quabfica. Dall'attestazione dovranno ri.
sulture, inoltre, le mansioni disimpegnate, l'operosità ed il
rendimento del candidato

I e domande dovranno essere sottoscrille dal concorrenti,
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita, lel domicilio e del loro preciso recapito e

contenete ielencazione dei principali documenti allegali.
I concorrenti che risiedono nelle colonie italiane oppure

all'estero avranno facoltà di presentare, nel termine suddetto
la sola domanda, salvo a far pervenire i documenti prescritti
entro 15 giorni successivi alla sendenza del termine medesimo.

Art. &

A corredo delle domande dovranno essere allegati i se.

guenti documenti:
a) certitlcato su carta da hollo da L 4, rilasciato dal

competente segretario federale dei Fasci di combattimento,
00mprovante a secondo dell'età del concorrente, la sua appar-
tenenza ai Fasci stessi o ai Gruppi universitari fascisti o ai
Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno
dell'iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione al
Fasci all'estero che dovrti essere comprovata mediante certi-
licato firmato personalmente dal segretario del Fascio all'e6tero
a cui ð iscritto il candidato, ovvero dal Segretario generale
loi Fasci degli italiani all'estero e vistato, per ratifica, dal Se-
aretario o da uno dei Vice segretari del P.N.F

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento
la data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrA darne la dimo-
trazione con certificato da rilasciarsi personalmente dal so-
.:retario federale.

Detto certificato dovrA contenere. oltre aWindicazione det
l'anno, del mese e del giorno della effettiva iscrizione at Fasci
til combattimento, l'attestazione che la iscrizione stessa non à
stata mai interrotta e che tuttora perdura; 11 certificato dovrA
inoltre, essere vistato dal Segretario o da uno del Vice segre-
tari del P.N F.;

b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8.
La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere legalizzata
dal presidente del Tribunale;

c) diploma originale e copia notartle autentica, di uno
dei titoli di studio indicati nel precedente art. 1;
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d) certificato, tu carta da bollo da L 4, dal quale risulti
che 11 candidato à cittadino italiano. Sono equiparati ai citta-
dini dello Stato gli Italiani non regnicoli e coloro per i qualf
tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto
11eale.

La firma dell'ufficiale dello stpto civile deve essere legaliz-
zata dal presidente del Tribunale;

e) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da un
medico provinciale o militare della. M.V.S.N. o dall'ufficiale
sanitario del Ccmune di residenza, dal quale risulti che 11
candidato è di sana e robusta costituzione flsica e non ha im-
perfezioni fleiche visibili che siano comunque di impedimento
all'esercizio dalle funziont cui aspira

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa
fascista o per la difesa delle Colcnie dell'Africa Orientale ov-
vero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in
servizio militare non isclato dopo il 5 maggio 1936-XIV, o
rell'ultima guerra, produrranno 11 certificato, da rilasciarsi
dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14. n. 3, del R. decreto
29 gennaio 1922, nella forma prescritta.

L'Amministrazione potrà sottopoïre eventualmente I can-
didati alla visita medica di un sanitario di sua fiducia:

f) certificato, penale generale, su carta da bollo da L. 12,rilasciato dal competente utlicio del casellario gmdiziale:•
g) certificato, su carta da bollo da L. 4, dt buona con-detta civile, morale e politica, rilasciato dal Comune dove 11

concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale residenza,
con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto.

La firma del podestà deve essere legalizzata dal pretore;h) certificato, au carta da bollo da L. 4, comprovante 11
godimento del diritti civili e politici, ovvero cþe il concorrente
non à mcorso in alcuna delle cause che, a termine delle 4ispo-sf21oni vigenti, ne impediscono il possesso, rilasciato dâl Co-
mune di residenza e vidimato dal pretore;

i)-foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito
di leva o di iscrizione nella lista di leva a secondo della spe-cifica condizione in cut si trovi 11 candidato rispetto agliobblighi militari;

l) stato di famiglia, su carta da bollo da L 4, da presen.farsi dai coningati con o senza prole e dal vedovi con prole;
m) gli aspiranti feritt per la causa fascista e quelli cheparteciparono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza in-

terruzione al Fasci di combattimento rispettivamente dalla datadell'evento che fu causa della ferita o dalla data anteriore al
28 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti.

I mutilati ed invalldt di guerra o per la causa fascista o
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in se-guito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio mi-litare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV o per la guerraattuale, gli orfant di caduti in guerra o per la causa fascistao per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in
seguito ad operazioni militari svoltest all'estero in servizio mi-litare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, I figli di invalidi
di guerra e degli invalidi per la causa fascista o per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad opera-zient militari svoltesi all'estero in servizio militare non 100lato dopo 11 5 .maggio 1936-XIV, o per la guerra attuale, do-
vranno comprovare la loro qualità mediante certificato da ri-
lasciarsi dalle autorità competenti.

Art. 5.

I documenti a corredo della domanda dovranno essere con.formi alle prescrizioni di cui sopra e dovranno essere, inoltre,muniti delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni
La legalizzazione della 11rma, da parte del Tribunale o delprefetto, non occorre per i certificati rilasciati e vidimati dal

Governatorato. di Roma
I documenti di cui alle lettere a, d, e, /, ge A del prece-dente articolo, non saranno accettati se risultino rilasciati da

più di tre mesi dalla data del presente decreto.
Sono dispensati dalla presentazione del documento indicató

alla lettera a) del precedente articolo i mutilati ed in,valldi di
guerra, nonchè i minorati per la difesa delle Colonie dell'Afri-
ca Orientale oppure in seguito ad operazioni militari svoltesi
all'estero in servizio militare non tsolato dopo 11 5 maggio1936-XIV, o nell'attuale guerra, dalla presentazione del .docu-
mento indicato alla lettera d) del precedente articolo gli ita-liant non regnicoli purché dimostrino tale loro qualità; dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere b, d, e, g ed Adel precedente articolo e i ooncorrenti che siano itupiegati diruolo dello Stato.

Non sono ammessi riferimenti e documenti prodotti per
altri concorel.

Art. 6.
L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto

non motivato ed insindacabile del Commissario generale per la
pesca, ai sensi dell'art. 1, ultimo comma del R. decreto 30. no-
vembre 1922, n. 2950.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta
da un funzionario di grado non inferiore al.-i•, presidente; di
tre funzionarl di grado.non inferiore al 7•e del capo del per.
Ecnale del Commissariato generale per la pesca, membri. Il
presidente e gli altri tre funzionari possono appartenere anche
ad altre Amministrazioni statali.

Disimpegnerà le funzioni di gegretario della Commissione
un funzionarlo di grado non inferiore al 9•, anche se non
appartenente al Commissariato generale per la pesca.

Krt. 8.
La Commissione, in base ai titoli ed aL documenti esibiti,

attribuirà a ciascuno degli aspiranti una votazione espressa la
centesimi.
L'idoneità sarà riconosciuta a quel candidati che abbiano

riportato una votazione non inferiore ai 60/100.
La Commissione formerà apposita graduatoria .plerlto

secondo l'ordine di votarione attribulto ai singoli asp gnti.
Art. 9.

La graduatoria da pubblicarsi nella Gazzetta Ugiciale del
Regno sarà approvata con decreto del Commissario generale
per la pesca.

Sugli eventualt -reclami relativi alla precedenza del con.
correnti, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria, decide, in via definitiva, il
Commissario generale per la pesca. sentita la Commissiono
esaminatrice.

Art. 10.
Con decreto del Commissario generale per la pesca sar&

proceduto alla nomina dei vincitori compresi nella gradua.toria.
Art. 11.

Per tutto ciò che non è disciplipato dal presente bando,
valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del capo VI del
R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 12.
11 presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti e

pubblicáto nella Gazzetta Ugiciale del Regno.
Roma, addl 21 aprile 1942-XX

p. 11 DUCE del Fascismo, Capo del Governa
11 Commissario generale per la pesca

(1835) G. Riccr

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per l'ammissione alla scuola di storia antica
piesso il Regio istituto italiano per la storia antica

Il presidente del Regio jetituto italiano per la storia antica:'
Veduto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935 XIII, n. 107, pub-

blicato nella Gazzella Ugiciale del, 2 marzo 1935, n. 52, che isti-
tulsce in Roma presso il Regio istituto italiano per la storia
antica una Scuola di storia antica con lo «copo di promuovere
le ricerche e gli studi ad essa relativi;

Veduto 11 regolamento per la Scuola di storia antica, ap-
provato con decreto Ministeriale 10 novembre 1936-XV, pubbli-
Cat0 nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'educazione na-
zionale n. 29 del 20 luglio 1937-XV, e modificato con decreto
Alinisteriale 29 aprile 1938-XVI, putblicato nel Bollettino uffi-
ciale del Ministero dell'educazione nazionale n. 25 del 21 giu-
gno 1938-XVI;

Vedute le disposizioni che consentono di accogliere nella
Scuola membri di due categorie:

a) professori di ruolo nel Regi istituti medi d'istruzione,
comandati presso la Scuola, in numero non superiore a tre
contemporaneamente;
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b) altri studiosi, anche se non abbiano ufficio di ru
alle dipendenze dello Stato, nel numero stabilito volta per
volta dal Consiglio direttivo;

Sentito 11 Consiglio direttivo;
Apre ti colicorso a un posto della categoria A.

Possono prendere parte al concorso coloro i quali dimo-
strino, con pubblicazioni titoli e documenti, preparazione nelle
discipline, storiclie relativamente alla età antica, con parti-
colare riguardo ai fini che la Scuola si propone, e che al md-
Inento della pubblicazione del bando noil abbiano superato il
termino di 10 a1ûli dal conseguimento délla laurea o, per co-
loro gg siano in possesso di piti lauree, dal conseguimento
dell'ultima laurea.
I concorrenti debbono far pervenire al presidente del Regio

istituto italiano per la storia antica (via Milano 76, Roma) do-
manda su ¢arta legale da L. 4 entro 11 30 giugno 1942-XX, per
11 tramito del proprio Ministero.
Il Ministero interessato, nel trasinettere al presidente del-

l'Istigg le domande ad esso pervenute con i relativi allegati
le accompagna een notizie circa la natura e la qualità dei

servittprestati dai candidati da esso dipendenti e con tutte

le altre informazioni del caso.
Le domande devono essere corredate:
1) dall'estratto dell'atto di nascita;
gdal certiilcato di laurea;
Sy dal certificato di iscrizione al P.N.F.;
dalla notizia, in tre esemplari, sulla operosità scien-

tifica ad eventuale carriera didattica o amministrativa del

candgto;
5). dal lavori a stampa o dattilografati e da qualsiasi al-

tro titolo o documento che 11 candidato _ritenga utile presen-
tare;

6) dalla dichiarazione, in data anteriore a quella del pre-
sente bando di non più di un mese, del capo dell'Istituto o

dell'Ufficio da cui dipende 11 candidato, che certifichi la sua

attività in servliio.
Il certificato di cui al n. 3 deve essere in data anteriore a

quella del bando di -concorso di non più di tre mesi.
Tutti i documenti uniti alle domande devono essere vidil

mati e legalizzat: nei modi prescritti. .

I condorrenti dovranno dar prova di sufficiente conoscen-

za oltre che del trancese, del tedesco o dell'inglese.
Il vincitore del concorso sarà comandato presso la Scuola

per un triennio; ad esso è applicabHL nei riguardi della car-

riera Part. 28 del regolamento approvato con decreto del

27 novembre 19N-III, n. 2367.

Roma, addl 30 aprile 1942 XX

(1858)

MINISTERO DELLE FINANZE
Varianti al concorso a posti di alunno d'ordine in prova
nella carriera d'ordine del Alinistero e delle Intendenze
di finanza.

IL MINISTRO PEft I E FINANZE

Visto 11 proprio decreto 2 novembre 1941-XX pubblicato nella
Gaz:etta U/pciale (supplemento ordinario) n 288 del 6 dicem-

bre 1941-XX, con 11 quale è stato indetto un concorso per esami

a 18 posti di alunno in prova nella carriera d'ordine del Mi-
nistero e delle Intendenze di finanza, riservando gli altri 18

posti, sui 30 compresi nel manifesto approvato con decre:o del
DUCE dell'110ttobre 10il-XIX, a favore del r:chiamati allearmi
per i concorsi, che verranno indett' dopo la cessazione del-

l'attuale stato di guerra;
Vista ja nota n. 36601-32033-1-3-1 in data 4 febbraio 1942-XX

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, c6n la quale è

stato disposto che l'aliquota del 10 % dei posti dei concorsi
di gruppo C autorizzati per l'anno XX deve essere conferita

per chiamata agli invalidi di guerra e che i rimanenti posti
da coprire per concorso debbono essere riservati, per metà, ai
chiamati alle armi;

Tiitenuta l'opportunità di prorogare 11 terminatper)à pre-
sentazione delle domande di ammissiotte al pregetto concorso:

Ritenuto che nel sopracitato decreto venne fatta Viserva di
stabilire la data delle proie scritte;

Decreta:

Art. 1.

I posti di alunno in prova nel ruolo d'ordine del Ministero
e delle Inlendenze di. finanza, messi a concorso con 11 decreto

Ministeriale nelle premesse citato, sono ridotti a 16 doven-
desene conferire 4 per chiamata, agli invalidi di guerra e

riservare gli altri 10 a favore dei richiamati alle armi per 1

concorsi che dovranno essere indetti dopo il loro congedo.

.
Art. 2.

.
Il termine per la presentazione delle domande di ammis-

sione al concorso di cui trattasi è piorogato dal 6 marzo 1912
all'8 aprile 1942-XX.

.

Art. 3.

Le prove scritte del concorso avrantio luogo in Roma, Pa.
lazzo degli Esami, nei gicrui 1 e 2 maggio 1912-XX.

Art. 4.

Restano ferme tutte le disposizioni, non modificate dai
precedenti articoli, contenute nel bando di concorso di cui al
decreto Ministeriale nelle premesse citato, compresa la dispo-
sizione e rca il requisito dell'età, il quale, in ogni caso, deve
essere posseduto· dai candidati alla data del bando suaccen-

nato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 5 marzo 1942-XX

(1859) Il Ministro: DI REVEL

¾INISTERO DELLE FINANZE

Variante al diario delle prove scritte del concorso a 18 posti
di alunno d'ordine in prova del 31inistero e delle Inten-
denze di finanza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 2 novembre 1941-XX, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale (supplemento ordiriario) n. 288 del 6 di-
cembre 1941-XX con 11 quale è stato indetto un concorso per
esami a 18 posti di alunno in prova nella carriera d'ordine
del Ministero e delle Intendenze di finanza, riservando gli
altri 18 posti, sui 36 compresi nel manifesto approvato con

decreto del DUCE dell'11 ottobre 1941-XX a favore del chia-
mati. alle armi per i concorsi, che verranno indetti dopo la
cessazione dell'attuale stato di guerra;

Visto il proprio decreto 5 marzo 1942-XX, col quale i posti
messi a concorso con il precitato decreto 2 novembre 1941 sono
stati ridotti a 16, ed è stato prorogato il termine per la pre-
sentazione delle domande al concorso predelto dal 6 marzo

1942 all'8 aprile 1942, fissando le prove scritte per-i giorni
1 e 5 maggio 1912;

Considerata l'oppoTtunità di prerogare di un mese il ter-
mine delle prove scritte

Decreta:

Le prove scritte del concorso, di cui alle premesse, avran-
no luogo in Roma, in un. locale del Dopolavoro del Ministero
delle finanze. nei giorni 1 e 2 giugno 1942-XX anzichè, com'era
stato disposto, nei giorni 1 e 2 maggio 1942.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per aa

registrazione.
Roma, addi 28 aprile 1942-XX

(1860) .Il Ministro: DI IlEVEL
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